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Edilizia, il Consiglio Puglia
approva l’(attesa) nuova legge
Ok unanime anche alla mozione contro la violenza di genere

VITA DI PALAZZO
DOPO IL CAOS SUPERBONUS

LA FILOSOFIA
Raggiungere le finalità della 21/2008
«Norme per la rigenerazione urbana» e
archiviare la «stagione del Piano Casa»

PD Da sinistra Debora Ciliento, Loredana Capone, Lucia Parchitelli
e Anita Maurodinoia

ALESSANDRA COLUCCI

l BARI. Via libera all’unanimi -
tà (ovvero con 39 voti favorevoli),
ieri in Consiglio regionale, al di-
segno di legge con cui si intendono
disciplinare a livello regionale gli
interventi di ristrutturazione edi-
lizia. Il testo è stato illustrato dal
consigliere delegato all’Urbanisti -
ca Stefano Lacatena (Con), che ha
evidenziato che l’obiettivo della
legge è rendere applicabile in Pu-
glia l’innovata disciplina della ri-
strutturazione edilizia introdotta
dal decreto legge n. 76/2020 ai fini
della rigenerazione urbana, con-
tribuendo, di fatto, al persegui-
mento delle finalità della legge re-
gionale n. 21/2008 «Norme per la
rigenerazione urbana» ed al de-
finitivo superamento della «sta-
gione del Piano Casa», introdotta
in Puglia con la legge n. 14/2009 e
della legge n. 20/2022 «norme per il
riuso e la riqualificazione edili-
zia» di cui si dispone l’abrogazio -
ne.

«Finalmente – ha aggiunto La-
catena - proponiamo alla Puglia
uno strumento legislativo che, ne
sono certo, darà un contributo vi-
tale all’economia della nostra Re-
gione negli anni a venire. La legge
sulla ristrutturazione edilizia è il

frutto di un lavoro condiviso che
porta, accanto alla nostra firma,
quella dei sindacati, degli ordini
professionali e delle associazioni
del settore che voglio ringraziare
per il contributo di valore che han-
no dato».

Soddisfatto il gruppo di Azione,
per l’accoglimento degli emenda-
menti presentati che garantiran-
no «minore inquinamento sugli
immobili». Commenti positivi an-
che dai banchi dell’opposizione,
con il capogruppo della Lega Gia-
como Conserva che ha parlato di
«momento storico grazie anche
all’approvazione di due emenda-
menti, finalmente si pone fine ad
un lungo periodo di immobili-
smo» mentre il gruppo di FdI, in
una nota congiunta, ha sottolinea-
to il «percorso legislativo condi-
viso che consentirà una maggiore
tutela dell’ambiente».

Approvazione all’unanimità
anche per la mozione con cui si
chiede un rafforzamento delle
azioni per contrastare la violenza
di genere, prima firmataria la pre-
sidente Loredana Capone e soste-
nuta da tutto il gruppo Pd. Il testo è
stato approvato con due emenda-
menti. Il primo, a firma di Con-
serva, prevede di inserire nel pros-
simo disegno di legge di Bilancio
anche «l’istituzione di un apposito
fondo di solidarietà, una misura
personale di carattere economico,
alternativa alle misure economi-
che nazionali previste per il con-
trasto alla povertà, consistente in

un’erogazione monetaria diretta
alla donna vittima di violenza do-
mestica, destinato a sostenere le
spese relative alla riacquisizione
dell’autonomia abitativa e perso-
nale, le spese mediche e le spese
relative al percorso scolastico e
formativo dei figli minori».

Il secondo emendamento (ag-
giuntivo), a firma Grazia Di Bari e
Marco Galante (M5s) - chiedendo
di dare attuazione alla previgente
legge regionale 29 del 2014 (Norme
per la prevenzione e i contrasto
della violenza di genere – prevede
l’attivazione di progetti sperimen-
tali per educare a scuola i giovani
alla gestione delle emozioni e
dell’affettività.

CON Stefano Lacatena

LA NUOVA SINDACA AL LAVORO

FOGGIA
Maria
Episcopo
60 anni
ex
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è la prima
sindaca
del capoluogo
dauno
foto Maizzi
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Foggia, Episcopo
ha la sua giunta

FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. Sia pur al fotofinish
il “campo largo”, tra rancori, con-
flitti e malumori, ha chiuso per la
formazione dell’esecutivo Episco-
po, la sindaca che ha vinto al pri-
mo turno le elezioni di Foggia do-
po oltre 30 mesi di commissaria-
mento. C’è l’accordo sulla giunta,

non del tutto su le altre postazioni
a cominciare dalla presidenza del
Consiglio comunale dove è in atto
uno scontro politico tra il Pd ed i
Cinquestelle. Il punto di rottura
riguarda il riconoscimento al Par-
tito democratico della presidenza
del Consiglio comunale. Per
quell’incarico, che non è certo de-
corativo perché disciplina con la
conferenza dei gruppi i lavori
dell’assemblea municipale, il Pd
ha indicato Lia Azzarone, ex se-
gretaria provinciale del partito ed
attuale presidente dell’assemblea
regionale del Pd. Nessun veto sul-
la persona, è una questione di peso
nel “campo largo” fanno filtrare
dai Cinquestelle che, per quell’in -
carico, vorrebbero eleggere il con-
sigliere Mario Dal Maso. L’intesa
non c’è e a questo punto non è
improbabile l’astensione dei Cin-
questelle sul nome della Azzarone
che per essere eletta dovrebbe at-
tendere la terza votazione, quella
della maggioranza semplice e non
qualificata. Un brutto inizio per
una stagione politico amministra-
tiva che prospetta il cambiamen-
to. Ma fino a domani tutto può
accadere perché in questa storia
della formazione della giunta non
mancano i colpi di scena.

Come quelli che hanno capo-
volto la delegazione assessorile
dei Cinquestelle. Un giro di 180
gradi sulle due postazioni in giun-
ta riconosciute ai grillini. Nella
notte sono stati fatti fuori a sor-
presa Antonio Lo Conte e Anto-
nella Zoppo rimasti esclusi dal
Consiglio comunale dopo il ricon-
teggio delle preferenze. Così i Cin-
questelle hanno deciso di promuo-
vere in giunta Simona Mendolic-
chio e Nino Formica: la prima al
welfare il secondo alle attività
produttive. Lo scorrimento della
lista farà spazio al primo de non
eletti, Francesco Salemme.

Il Pd non ha cambiato idea.
Nell’esecutivo siederanno il pri-
mo degli eletti e segretario citta-
dino Davide Emanuele, che avrà il
Bilancio e Alice Amatore alla Cul-
tura. Con la loro nomina scorre la
lista piddina. Di conseguenza tor-
nano a Palazzo di città due ex con-
siglieri comunali: Annarita Pal-
mieri e Italo Pontone.

Giulio De Santis al Legale e
Contenzioso e il dirigente Coni
Mimmo Di Molfetta ad Istruzione,
Sport e Politiche Giovanili sono i
due assessori indicati dalla lista
Con. La lista di Azione ha ancora
problemi ma gli assessori, a meno
di clamorosi colpi di scena, do-
vrebbero essere Daniela Patano al
Personale e l’ex renziano Lorenzo
Frattarolo all’Ambiente. Infine
l’assessore di fiducia del sindaco.
Si tratta di Giuseppe Galasso, già
assessore della giunta Decaro a
Bari, con deleghe ai Lavori Pub-
blici e Urbanistica.

La sindaca ha trattenuto alcune
deleghe che saranno successiva-
mente distribuite su incarico fi-
duciario ad alcuni consiglieri: Si-
curezza, Legalità, Aziende Parte-
cipate e Politiche abitative.
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O C C U PA Z I O N E
OGGI RIUNIONE ALLA CGIL

DOPO 40 ANNI DI ATTIVITÀ
Inutili le mediazioni condotte dai sindacati
in sede ministeriale e alla Regione anche
per l’adozione degli ammortizzatori sociali

Salviamo l’ex Tozzi sud
e i 114 posti di lavoro
Sos alle istituzioni dopo la decisione della multinazionale G&W Lo stabilimento quando era in funzione

l C’è la sindaca di Foggia, Maria
Aida Episcopo, così come il vice
presidente della Regione Puglia,
Raffaele Piemontese, del segretario
generale della Camera del Lavoro
di Foggia, Maurizio Carmeno, del
segretario nazionale di Sinistra Ita-
liana, Nicola Fratoianni, dell’euro -
parlamentare del M5S Mario Fu-
rore, della componente della segre-
teria nazionale di Libera, Daniela
Marcone, assieme a tante altre di
dirigenti di associazioni, sigle sin-
dacali, rappresentanti delle istitu-
zioni. Sono i primi firmatari
dell’appello per la promozione di
un Comitato per la rinascita in-
dustriale e occupazionale del sito
produttivo ex Tozzi.

La multinazionale americana
G&W, che ha acquisito appena tre
anni fa una delle storiche realtà
industriali della zona Asi di Borgo
Incoronata, presente da 40 anni e
specializzata nella produzione di
apparecchiature elettriche indu-
striali, il 18 gennaio scorso ha co-
municato senza nessun preavviso
ed in maniera del tutto inaspettata
per le lavoratrici e per i lavoratori
in forza, la procedura di messa in
liquidazione volontaria ed il con-
seguente licenziamento collettivo
per tutti i 114 lavoratori.

A detta dell’azienda le ragioni di
tale decisione erano riconducibili
alla recessione collegata alla pan-

demia, all’aumento dei prezzi ed ai
ritardi nell’approvvigionamento
delle materie prime a livello in-
ternazionale. Una scelta che si è
tradotta nel definitivo smantella-
mento del sito e che rischia di fare
perdere per sempre al territorio
un’importante produzione indu-
striale in un settore strategico nel
quale, grazie alle competenze delle
maestranze accumulate nel corso
di decenni, si era raggiunto un ruo-
lo di leadership. A nulla è valsa la
corsa contro il tempo, durante la
fase della procedura, da parte di

Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil, ai
tavoli di Confindustria prima, del-
la Regione Puglia, del Ministero del
Lavoro e del Ministero delle Im-
prese e del Made in Italy poi. In tutti
i tavoli G&W ha sempre confer-
mato la sua volontà di non rivedere
la sua scelta di chiusura del sito e la
sua opposizione all'utilizzo di am-
mortizzatori sociali utili ad accre-
scere l’arco temporale per favorire,
anche attraverso il supporto delle
Istituzioni, l’interesse all'acquisi-
zione di altri soggetti industriali
pubblici o privati. Lo scorso 15

maggio, l’invio delle lettere indi-
viduali di licenziamento da parte
della multinazionale americana.

Ora spetta alle Istituzioni e alla
politica convocare con urgenza il
tavolo presso il MIMIT per pro-
muovere e sostenere la reindu-
strializzazione della fabbrica di
quadri elettrici, la definizione di
un Piano Industriale ed i tempi di
assunzione di tutto il bacino delle
lavoratrici e dei lavoratori. Per
queste ragioni riteniamo necessa-
rio costituire un Comitato Aperto,
con la finalità di dare continuità
produttiva ed occupazionale ad un
territorio martoriato dalla disoc-
cupazione.

È questa la ragione per cui i la-
voratori della G&W hanno rivolto
un appello alla cittadinanza, alle
associazioni, ai soggetti politici e
sociali per chiedere sostegno con
l’obiettivo di salvare e rilanciare lo
storico sito produttivo della Ex
Tozzi, uno stabilimento oggi più
che mai strategico per le sue pro-
duzioni essenziali nell’era della
transizione energetica e per la ca-
pacità occupazionale del nostro
territorio.

Con questo appello i promotori
del Comitato ha convocato una As-
semblea Pubblica oggi 13 dicembre
dalle 17 alle 19:30 Sala Convegni
Camera del Lavoro Territoriale
Via della Repubblica n. 68 – Foggia
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